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I NUOVI SENATORI 


Riproduciamo dalla Gazzetta Ufficiale 

del 16: 

S. M., sulla proposta del Ministro. dell’ In- 
terno, ha nominato Senatori del Regno 
con decreto 23 marzo 1876 : 

Artom comm. Isacco , inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario. 
Con decreti del 15 maggio 1876: 
Carcano comm. Giulio, membro, del R. 

Istituto Lombardo di scienze e lettere ; 
Prati comm. Giovanni, membro del Con- 

siglio superiore dell’ Istruzione Pubblica ; 
Mezzacapo Carlo, tenente generale e 

grande ‘ufliziale dell’ Ordine Mauriziano ; 
Sprovieri comm. Vincenzo, deputato al 

Parlamento ; 

Rasponi conte Achille, deputato al Par- 
lamento ; 
Rizzari comm. Mario, già deputato al 

Parlamento ; 

Marignoli Filippo, deputato al Parla- 
mento ; 

Polsinelli Giuseppe , deputato al Parla- 
mento; 

Paoli comm. Baldassare, consigliere del- 
la Corte di cassazione in Firenze ; 

Farina comm. Maltia, deputato al Parla- 
mento ; 

Casaretto Michele, già deputato al Par- 
lamento ; 

D' Ayala comm. Mariano , già generale 
dell'Esercito e già deputato al Parlamento; 

Alianelli comm. Nicola, primo presi» 
dente onorario di Corle di cassazione in 

Napoli ; 

Paternostro comm. Paolo, prefelto, già 
deputato al Parlamento ; 


APPENDICE 


Rivista Bacologica 


radici — 


Jn quest’ anno, per la stravagaoza della 
stagione, le nascite incominciarono in e- 
poche molto diverse. Vi sono paesi, par- 
ticolarmente nel Veneto, dove i tepori 
della prima metà di aprile consigliarono 
i coltivatori a mettere per tempo il seme 
alla ‘incubazione ; in altri luoghi, invece, 
articolarmente nell’ alta Lombardia e nel 
iemonte, la schiusura del seme non è 
ancora avvenula. Se guardiamo il tempo 
perverso, che dalla fine di aprile dura 
tuttora, poco favorevoli pronostici si do- 
vrebbe fare, perchè i bacolini sono co- 
strelti a nutrirsi di foglia umida e poco 
sviluppata, e a vivere in ambieati o mal 
riparati o artificialmente e irregolarmente 
riscaldati. 

Riassumiamo le notizie che finora ab- 
biamo potuto raccogliere dai giornali e 
da private corrispondenze. un argo 
mepto questo {anto importante nell’ eco- 
mia nazionale, che crediamo i nostri 
lettori ci saranno grati se li porremo a 
giorno dello stato delle cose, fino al ter- 
mine del raccolto. 

In Fratidia,. per causa della grandine 


Palasciano cav. Ferdinando, già profes 
sore, deputato al Parlamento ; 

Carrara comm. Francesco, prof. nella R. 
Università di Pisa ; 

Garelli dott. Giovanni, deputato al Par- 
lamento ; 

Ferrari cav. Giuseppe, prof. di filosofia 
della storia e deputato al Parlamento ; 

Caracciolo di Bella marchess comm. Ca- 
millo, prefetto già ministro plenipoten- 
ziario ; 

Ceva Grimaldi Francesco marchese di 
Pietracatella ; 

Gaetani dell’ Acquila d'Aragona D. Ono- 
rato principe di Piedimonte ; 

Barbaroux comm. Carlo , presidente di 
sezione nella Corte di appello di Torino; 

Massarani comm. dott. Tullo, già depu- 
tato al Parlamento. 


IL DEBATSE LE FERROVIE 


— esso 


Cè giunto oggi il Journa! des 
Debats col)’ articolo sul riscatto delle 
ferrovie, del quale si'era accennato. 

È un articolo, scrive il Pop. Ro- 
mano, che contiene molte inesattezze 
di fatto, le quali provano o che 
l’articolista non si è curato di stu- 
diare tutti i termini della questione 
o che ad ogni modo, per studiarla 
è ricorso a fonti meno che pure ed 
esatte. Il che fa onore nè alla di- 
ligenza sua, nè alla sua penetrazio- 
ne. Ma a codesto noi ci siamo già 
abituati e non mette conto piutto- 


dell’anno scorso e dei geli dell’ inverno , 
gran parte dei gelsi, specialmente nelle 
Provincie sericole dell’Alais, andò perduta 
per quest'anno, sicghè i coltivatori misero 
all’incubazione una quantità assai minore di 
semente indigena e di cartoni giapponesi, 
per modo che circa 60,000 di questi, de- | 
stipati alla Francia, vennero introdotti ed 
acquistati in Italia. 

Malgrado la cattiva stagione che ivi col- | 
pì i bachi appena nati, non vi sono serie | 
lagnanze; però fu riscontrata qualche fal- 
lita in alcuni cartoni che non sì schiusero 
perfettamente, e qualche perdita nelle più 
deboli riproduzioni. 

In Spagna, i bachi sono già alla quarta | 
muta e danno mollo a sperare, ma poca 
è la quantità che si produce in quella re- 
gione, ai confronto di quella che da noi 
si coltiva. 

Anche in Italia alcuni cartoni giapponesi 
non si schiusero perfettamente ; e in un’al- | 
tra rivista noi indicheremo le Provincie | 
giapponesi che diedero migliori o meno 
perfetti cartoni. In complesso , però, le | 
poche fallanze sono compensate dalla mag. 
gior robustezza dei bacolini giapponesi, 
quali, malgrado la. stravagante tempera- 
tura ed il cibo umido e guasto, sono vi- 
spi o promettono di rimunerare le fatiche 
dei coltivatori. 

Nelle sementi nostrane maggiore è il 
danno. Se anche nascono regolarmente, i 


Ì 


sto il riferire le conclusioni cui ar- 
riva il signor Boiteau, le quali suo- 
nano così: 

« L’ indugio non sarebbe più convenien- 
te non è ormai che un pericolo. Sappia 
l’ Italia che l'Europa considera appunto co- 
sì lo stato delle cose. Ciascuno comprende 
quali possono essere gli imbarazzi del Mi- 
nistero che ha surrogato Minghetti e i di 
lui colleghi; ma la siluazione e i contratti 
del paese restano tali quali. Il bilancio ita- 
liano non è, nè più lontano nè più vicino 
al suo equilibrio; i mezzi d’ esecuzione 
apparecchiati per il riscatto delle ferro- 
vie nulla hanno perduto, e fra siffatti 
mezzi non poniamo al primo posto il pro- 
gresso della ricchezza generale dell’Italia, 
la quale non può che crescere d’azno in 
anno, quand’ anche s' accontentasse di non 
essere che un magnifico paese agricolo. 

Tutto è dunque per il meglio, a patto 
che l’Italia non comprometta questa si- 
tuazione, e che dopo aver imposte con- 
dizioni già molto dure a dei capitalisti, 
i quali in fine dei conti, non sono più 
suoi socii,> ma sono diventati suoi credi- 
tori, essa non rifiati loro quel pò di sod- 
disfazione che è giunta ad accordare, per 
la data precisa che le piacque scegliere. 

La politica ha libero il campo in ogni 
altra questione. Badi, questa volta sopra- 
tutto, a non entrare negli affari di finanza 
per appassionarli. 


impegnata ei partiti 
non hanno facoltà di scioglierla a secon- 
do dei lora rancori, e dei loro calcoli parla- 
mentari. Non lo possano che a condizione 
d’esporre la fortuna pubblica d’ Italia a 
sospetti che nulla certamente giustifica ; è 


baccolini soffrono assai più le condizioni 
atmosferiche attuali, e molte parte ari 
vate alla prima ed alla seconda muta, an- 
darono perdute. ORE) A 

Per questo motivo, negli ultimi giorni 
si manifestò una generale ricerca di car- 
toni giapponesi, il cui prezzo salì dalle 
10 lire fino alle 18, perché con essi vo- 
levasi rimediare alle fallanze di molte. ri- 
produzioni. 

Ma poichè non furuno importati în Ita- 
lia, compresi quelli rimessici dalla Fran- 
cia, più di 600,000 cartoni , non tutte le 
ricerche poterono essere soddisfatte. 

Naturalmente, anche ‘il mercato della 
sela dovette risentirsi di tali condizioni, e 
vediamo con piacere per questa nostra 
principale industria nazionale alcuni sin- 
tomi di risveglio nei mercati di Lione e 
di Milano. Cominciano un po’ a diradarsi 
i depositi delle gallette secche dell’ anno 
scorso, perchè, in presenza d'un minore 
raccolto in quest’ anno, i filandieri se ne 


faano acquirenti. Così s'è cominciato a | 


parlare dei prezzi della futura galletta, © 
sebbene si discorresse di lire 2 50 a 3 


| per chilog. compresi doppi, mezze ecc., 


non si poterono conchiudere sensibili affa- 
ri io Milano, perchè i produttori nutrono 
speranze di miglioramento nei prezzi. 
Certo è che le condizioni. climatologi- 
che attuali, e il timore che succedano ec- 
cessivi calori, tanto ‘fatali ‘per la  flocci- 


certo, che in mezzo'a tante delusioni essveh- ‘ 
ture, il momento non è propizio per istil- 
lare dei dubbii nei capitalisti dell’Earopa. 
Ma non insistiamo. Siamo persuasi che 
l’ Italia non aveva. bisogno dei nostri con- 
sigli e che, se ne avesse bisogno, li com- 
prendeva. » : 


A queste conclusioni il Pop. Ro- 
mano fa seguire le seguenti assen- 
nate riflessioni : 


Noi vogliamo imitare per oggi il 
riserbo dell’ articolista del Journal 
des Debats e non insisteremo nel di- 
scutere i suoi ragionamenti e le 
conclusioni cui arriva. Li discutere- 
mo e le vaglieremo più tardi. 

Ma il signor Boiteau ci consentirà 
subito alcune osservazioni: ed oltre 
a queste alcune domande, le qua- 
li — per rendergli più facile il còm- 
pito della risposta — saranno molto 
chiare, molto brevi, e ‘molto prati- 
che, doti codeste le quali non co- 
stituiscoro certo il di lui principale 
ornamento. 

Il signor Boiteau — il quale scrive 
in un foglio maestro e donno di co- 
loro che sanno in fatto di istituzio- 
ni parlamentari — incespica strana- 
mente allorquando mostra di sepa- 
rare la nazione del Parlamento ita- 
liano. 


Qui da noi la Camera rappresen- 
tativa si identifica colla nazione, e 


——_———___——_____m 


dezza, la quale ora può dirsi la malattia 
dominante, mettono in qualche apprensio- 
ne sull’esito della presente campagna; la 
quale, quand’ anche permettesse ai bachi 
che in generale finora sono assai promet- 
tenti di giungere a maluranza, sarà por- 
tata sul mercato europeo assai minor quan- 
tità di galletta degli scorsi anoi , perchè 
assai minor quantità di semente si è col- 
tivata. 

Come fu raccomandata finora la con- 
servazione del seme acciocchèé non subis- 
se trabalzi di temperatura, particolarmente 
quando cominciava a sentire i tepori pri- 
maverili, essendo tali trabalzi la causa 
precipua” della imperfetta nascita, co- 
sî devesi ora raccomandare la maggior 
cura affinchè il. seme nato non soffra 
le gravi condizioni atmosferiche , e sia 
quindi tenuto in luoghi asciutti, e ri- 
scaldati, ove occorra, e sufficentemente 
aereati, e sia nutrito con abbondanza di 
foglia asciutta, e disposto con ogni riguar- 
do, perchè i calori soverchi, i quali ra- 
gionevolmente debbono sopravvenire, non 
irovino agglomerati di troppo i bachi, 
e non rechino essi quei danni che for- 


tunatamente il clima quasi invernale non 
ha finora recati. 


LIL] 


PONIIRI IONE: 


(et 


sei nastri deputati, malgrade.i con- 
sigli disinteressati del Debats, cre- 
dessero conveniente, opportuno e 
per nulla dannoso al credito dell’ 1- 
talia di respingere quel riscatto, che 
al grave foglio parigino sta tanto a 
cuore, sarà la nazione che lo re- 
spingerà per mezzo loro; la nazio- 
ne la quale — se lo lasci dire l’ar- 
ticolista francese — non si sente 
proprio legata per alcun modo dalla 
Convenzione di Basilea, e non po- 
teva essere altrimenti. Che se potes- 
se per avventura prevalere la teo- 
ria di diritto costituzionale messa 
avanti dal signor Boiteau, la prima 
a risentirsene sarebbe la Francia, 
ed il primo a strillare sarebbe il 
Debats. 

E qui l’ osservazione nostra finisce 
e vengono ora le domande. 

Ci dica un po’ il Journal des 
Debats, che direbbe lui se il gover- 


* no francese stipulasse colla compa- 


gnia Lyon-Mediterranée un patto di 
riscatto, per il 
mobile della Società venisse pagato 
al doppio del valore? Consigliereb- 
be îl Parlamento a dare il suo voto 
favorevole? E si intenerirebbe sulle 
sorti ‘della Società se questa versas- 
se in tristi condizioni, non per fatti 
del Governo, ma per colpa sua, do- 
po aver per più anni dell’ esercizio 
diviso lauti dividendo del 14 0/0? 
Il Journal des Debals ha troppo 
valenti scrittori di finanze ‘e di eco- 
nomia per ‘non darci in proposito 
tutti. gli 
caso. 
:B: questo è quanto. 
_———————— 


Notizie Italiane 


ROMA 16. 

leri sera, come già abbiamo annunziato, 

sefive il Diritto, si è rianita Ja Commis- 

sione Reale: per la riforma Elettorale. E 

dopo una lunga discussione ha accolto il 

principio di abbassare il censo elettorale 
da 40 a 20 franchi d'imposta diretta. 


Stamane il Consiglio superiore dei’ la- 
vori pubblici, dopo avere lungamente 
ieri discussa la questione del Porto di Ge- 
nova, doliberava approvando con 49 voti 
su 22 volanti, 1 contrario e 2 astenuti, 
la bocca a levante secondo il progetto 
governativo dalla Commissione modificato 
in alcune parli d'accordo col duca di 
Galliera. 

Sappiamo, scrive pure il Diritto, che 
fra dieci o quindici giorni sarà comple- 
tato il già iniziato movimento nel perso- 
nale delle sotto-prefetture, consigli di pre- 
fettora, e questure. 

Questo movimento che alcuni giornali 
asseriscono sia dettato da spirito di ven- 
dette personali, non è determinato che 
dalle esigenze del servizio. 

Anzi possiamo assicurare che il mini- 
nistro dell'interno, si è così poco la- 
sciato dominare da spirito di vendette per- 
sonali, che non ha voluto rimuovere dal 
loro posto gli stessi autori delle note bio- 
grafie. 

Il corriere del levante non ha recato 
questa settimana, in Italia, lettere di Sa- 
lonicco, donde il servizio è solo quindici- 
nale. — Si sono invece ricevuti da Co- 
stantinopoli rapporti ufficiali in cui sono 


quale il materiale | 


schiarimenti che ‘sono del | 


GASZETTA “FERRARESE 


riassunte. .le notizie.. telegrafiche mandate 
da Salonicco intordo al triste caso ivi te- 
stè accaduto, 

Tutti i carteggi sono concordi nel por- 
gere ì più grandi elogi al tontegno fermo 
e prudente del R. console d'Italia , cav. 
Trebandi-Foscarini. — Questi è stato de- 
signato dai suoi colleghi come delegato 
Corpo Consolare presso la Commissione 


’ ipchii istituita di 10 otto! . lb tesa PRAGA è; 
d° inchiesta istituita dal governo ottomano. | elemento italiano. L'invio di irappe ita- 


GENOVA — leri alle ore 3 1/2 pom. 
giuose da Roma il seguente dispaccio : 

< Il consiglio superiore dei lavori pub- 
blici nella seduta d'oggi respinse il pro- 
getto antimurale del Porto di Genova con 
19 voti contro 3, ed approvò il progetto 
dell’ orientazione della bocca a Levante 
con 19 voli, contro f per |’ orientazione 
a Ponente, e a 2 astenzioni »: 


MILANO — Scrive il Pungolo: 

Giorni sono annunciando la partenza del 
sindaco conte Belinzaghi per Roma ag- 
giungemmo che era suo proposito di in- 
vitare il Re, alla inaugurazione del Tiro 
Nazionale. 

Il Sindaco ebbe udienza dal Re dome- 
pica maltina alle ore 8. Fu ricevuto con 
espansione affettuosa da S. M. che volle 
essere informala dei preparativi di feste 
pel Centenario di Legnano. Poi, al conte 
Belinzaghi, che lo pregò a voler assistere 
alla inaugurazione od alla distribuzione 
dei premi ai viocitori del Tiro, rispose, 
essere molto dispiacente da non poter al- 
lontanarsi da Roma, 6 che assisterà in ispi- 
rito e desiderio ad una festa destinata a 
commemorare uno dei più memorabili 
fatti della storia italiana. 

{l conte Belinzaghi è già ritornato da 
Roma. 


Notizie Estere 


SPAGNA — ln seguito a cerli scandali 


occorsi nel Ministero delle finanze spa- | 


gavolo, dei quali per aliro nonsi conosce 
ancora di preciso la natura, il Congresso 


ha ordinato una inchiesta sulla gestione | 


delle finanze dal 1869 fino al 1874. Ecco 
una Commissione cui non dovrebbe mao- 
care il lavoro. 


FRANCIA — Ha fatto molta sensazione 
la vittoria del principe Napoleone, che è 
stato eletto ad Ajaccio. Il Rauher ci avrà 
rimesso la fatica e la spesa delle recenti 
sue lettere. 


— Accertasi che parecchi membri della 
estrema sinistra, riunitisi la sera di venerdì, 
hanno compilato una proposta nella quale 
si chiede vengano posti in stato di accusa 
gli autori ed. complici del colpo di stato 


del 2 dicembre 1852. Questa proposta | 


verrebbe presentata agli uffici della Ca- 
mera dei deputati dopo il rigetto delle 
proposte relative all’ amnistia. 


— Il Nouvelliste de Rouen annuncia 
che il direttore del gran teatro di Rouen, 
il signor Goutchalde, fu arrestato ieri l’al- 
tro, sotto la grave accusa d'essere Éstato 
l’ autore del terribile incendio che distrusse 
quel teatro e fece tante vittime. 


MONACO ( Nizza ) In proposito del pro- 
cesso per diffamazione e tentato 2vvelena- 
mento, per motivi derivanti dal giuoco, 
che deve svolgersi prossimamente al tri- 
bunale correzionale di Sanremo, leggiamo 
nei giornali la seguente notizia : 

< Una Commissione si è testè formata 
a Nizza per provvedere ai mezzi di far 
cessare gli abusi di ogoi natura che si 
verificano per |’ infeltanie contalto con 
Monte Carlo. 

Dei pastori inglesi ed irlandesi hanno 
preso l'iniziativa di questa protesta : 

Una numerosa riunione a tale effetto 
ebbe già luogo in uno dei grandi hotel 
di Nizza, l’/otel Chauvain. 

Tra i personaggi più rimarchevoli che 


presero parte a tale riunione, figurarono il 
maiîre di Nizza, il console d’ Inghilterra ed 
il console d’ Italia. » 


AUSTRIA-UNGHERIA — L'idea posta 
innanzi dal Golos di un intervento italiano 
in Erzegovina viene accolta male in Au- 
stria. La Neue Freie Presse dice: 

« Tutti sanno quanto grande sia in Dal- 
mazia l’avversione fra l’ elemento slavo e 


liane nell’ Erzegovina potrebbe facilmente 
dar luogo ad ogoi specie di alterchi, che 
non rimarebbero limitati al territorio 
turco. » 

Non crediamo che questo progetto sia 
stato mai messo in campo, nè che possa 
venir posto in campo sul serio. Anche il 
Times vorrebbe impacciare |’ Italia nel- 
l Erzegovina. L’ Italia crediamo non ne 
voglia di questi regali. 

STATI-UNITI — Filadelfia 11 Maggio. 

Secondo ragguagli quasi ufficiali, da 
200,000 persone assisterono all’ apertura 
della Mostra generale. Non mai erasi visto 
tale concorso nelle altre mostre. Regnò il 
massimo ordine e nessun sinistro accidente 
guastò la festa. L'edifizio soddisfece tutti. Il 
presidente lo lasciò alle due pom. Alla 


| sera fu accolto dal signor Child, che diede 


nella sua magione una festa in onor suo. 
Intervennero ad essa |’ imperatoree l’ lm- 
peratrice del Brasile, il corpo diplomatico, 
i giudici della Corte suprema, i membri 
del Congresso, i governatori degli Stati, i 
generali Sherman e Sheridan ed altri, gli 
ammiragli, i sindaci della Nuova York, 
Filadelfia, Baltimora ed altri delle princi- 
pali città, gli ufficiali della Giunta per la 
commemorazione del Centenario dell’ indi- 
pendenza e. molti altri illustri personaggi, 
onde una rianione, di cui probabilmente 
non si vide mai l’eguale, in una casa pri- 
vala degli Stati Uniti. Si fece verso mez- 
zanolte una serenata al Presidente, La città 
era illuminata e stipate le vie. principali 
di gente sino ad ora tarda. 


Per la Commemorazione Gittadina” 
del VII Centenario 
della Battaglia di Legnano 


Offerte pervenute al Comitato 


Corona Domenico (Codigoro) — Collet- 
tore N. 26. — Cristoforo Bontonpelli |. 1 
= Corona Domenico |. 1 - Balducci Ma- 
rietta ved. Foli |. 1 - Corona Augasto l. 1 
- Benazzi Placido c. 80 - Giosuè Chiletti 
c. 50 - Zagalli Oreste c. 30 - Valenti Al- 
berto c. 50 - Ferretti Amos c. 50 - N. N. 
©. 20 - Ferroni Odoardo c. 23 - Batta- 
glini Rafiaele c. 25 - Chiletti Tommaso c. 
25 - Antonio Martini c. 50 - Benazzi Ci- 
rillo e. 25 - Benazzi Giovanni c. 25 - Spa- 
da Eoea c. 50 - Giuseppe Guirini Segr. 
Com. c. 50 - Giacomuzzi Giorgio c. 30 - 
Borghi A. c. 50 - Felloli dott. Giuseppe 
c. 30 - T. Miani c. 30 - E, Marchetti c. 50 
- Giovanni Guerrini c. 50. - Bacega Pie- 
tro c. 25. — Totale L. 13. 50. 

— Rizzato Girolamo Collettore N. 58 
— Francesco Mazzuchelli I. 1 - Luigi Gar- 
denghi c. 33 - Girolamo Rizzato | 4 - 
Cardi Gaetano c. 25 - Cardi Giuseppe c. 
25 - Dondi Luigi c. 50 - Bertani Luigi c. 
30 - Calegari Filippo c. 50. - Giordani 
Alessandro |. f - Paolo Scutellari }. 4 - 
Dot. Muzzarelli |. 1 - Collevati Luigi c. 
25 - Gallassini Erminio c. 28 - Merlo Pio- 
cherli Cesare c. 80 - L. Crovetti c. 50 - 
Malagutti Eorichetta c. 50 - Libanori Gio- 
vanni |. t, 50 - Pagliani Cesare |. 4 - 
Sturati C. c. 50. — Totale L. 12 88. 

— Pesaro Gioacchino Collettore N. 83 
— Pesaro Gioacchino |. 4 - Bellati Achille 
1. 4 - Montagnani Antonio c. 50 - Tede- 
schi Giuseppe c. 50 - Bosi Giovanni c. 30 
- Zamoravi V. c. 25 - Zemarchi Ercole 
c. 28 - Stefano Grazioli c. 25 - Bononi 
Giuseppe c. 23 - Cesare Hirsch |. 1. — 
Totale L. 3. 50. 

— Ungarelli Luigi (S. Nicolò) — Col- 
lottore N. 38 — Ungarelli Luigi 1. 1 
Uogarelli Gaetano 1. 1 - Borsetti Nicolò 
1. î - Valmori Ambrogio c. 50 - Pivanti 
Luigi c. 50. — Tutale L. 4. 

— Lodi Gaetano g.m Venanzio Col- 


lettore N. 47. — Lodi Gaetano qm. Ve- 
nanzio I. 2 - Dondi dott. Gaetano |, {, - 
Cesare Mopti I. 1. - E. Mangarini c, 80 - 
Mantovani Pompeo c. 50 - À. Ferrari 1. 1 
- Sears Lodovico |. f - Fiorentini Luigi 
c. 30. — Totale L. 7. 50. 


Riassunto 
Collett. N. 26 Corona «13 80 
<« €35 Rizzato « 12 85 
«<< 53 Pesaro « 3 50 
<< 38° Ungarellie 4 — 
«<< 47 Lodi « 750 


. L. 43 05 
Riporto, dalla Gazzetta di ieri « 128 70 


L. 168 75 
(Continua) 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ Assisie. — Ieri, aper 
tasi | udienza, il Cancelliere diede lettura 
agli accusati della dichiarazione dei Giu- 
rati, la quale fu affermativa per venti di 
essi e, secondo annunziammo nel numero 
precedente, negativa per Magri, Ruini, 
Paoletti, Poltronieri e per la Campana, ed 
ammise inoltre le circostanze attenuanti 
a favore di Fantoni Giovanni, Soretti Pie- 
tro, Piazzi Francesco, Vaccari Domenico, 
Menegatti Sperindio, Bellabarba Giovanai 
© Marchesi Giuseppe. 

Compiuta tale lettura, il sig. Presidente 
dichiarò ‘assolti dalle imputazioni ad essi 
ascritte, Magri, Ruini, Paoletti, Poltronieri 
e la Campana, ed ordinò che tutti cinque 
fossero, come immediatamente lo furono, 
posti in libertà. 

lo base poi alla suddetta dichiarazione 
dei Giurati, la Corte emise la seguente 
sentenza : 

Condannò Lamborghini Giovaoni alla pena 
dei lavori forzati per anni 253 — Fan- 
toni, Vaccari, Menegatti, Vincenzi Giovan- 
vi, Cecchi Angelo, Cantelli Girolamo, Tar- 
tari Michele, Ziosi Pietro, Terzi Luigi, 
Chiccoli Gaetano, Gallerani Paolo, Argenti 
Pietro e Guaroieri Luigi, ciascuno alla 
pena dei lavori forzati per anni 2@ 3 — 
Lombardi Giacomo ai lavori forzati’ pèr 
aoni 8 g — Sorretti alla reclusione per 
ani 53 — Bellabarba al carcere per anni 
3 — Marchesi alla stessa pena per un 
anno; — Busi Eugenio a @ mesi di car- 
cere; — Piazzi a mesi ® di detta pena; 
computando per Bellabarba, Marchesi, Busi 
e Piazzi il carcere preveotivamente sofferto. 

Condannò pure Lamborghini, Fàùtoni, 
Vaccari, Menegalti, Vincenzi, Cecchi, Can- 
telli, Tartari, Ziosi, Terzi, Chiccoli, Gal- 
lerani, Argenti e Guarnieri, ciascuno alla 
sorveglianza speciale della P. S. per anni 
S; — Lombardi alla sorveglianza per 
anni &5 — Soretti alla sorvegliauza per 
3 anni. 

Condannò io pari tempo Lamborghini, 
Fantoni, Vaccari, Menegatti, Vincenzi, Cec- 
chi, Cantelli, Tartari, Ziosi, Terzi, Chic- 
coli, Gallerani, Argenti, Guarnieri, Lom- 
bardi e Soretti all’ interdizione dai pub- 
blici uffici, all’ interdetto legale durante 
la pena, alle spese processuali ed al ri- 
sarcimento dei danni verso le parti lese. 

Dichiarò infioe che, quando per l'esito 
del ricorso in Cassazione contro le sentenze 
proferite da questa Corle d’ Assisie il 17 
e il 23 dicembre 1875, e l' 11 aprile p. p. 
le medesime addivenissero irrevocabili, le 
pene distribuite per la presente sentenza 
a Fantoni, Vaccari, Vincenzi, Lamborghini 
e Lombardi verranno rispettivamente ri- 
dotte per ciascheduno dei tre primi a 8 
anni di lavori forzati, e rispetto a ciascuno 
degli altri due a 7 anoi pure di lavori 
forzati, andando tali pene ad aumentare 
quelle inflitte all'uno ed all’altro con le 
sentenze 23 dicembre 1875 e 11 aprile 


1876; — rapporto all’ Argeoti, al Mene- 
gatti, al Cecchi e al Tartari cesserà l’ ef- 
fetto delle precedenti sentenze 17 dicem- 


bre e 44 aprile dianzi citate; — e a ri- 
guardo di Sorretti, Bellabarba e Marchesi 
le pete oggi loro toccate rimarranno as- 
sorbite in quelle alle quali dessi vennero 
condannati per la più volte ricordata sen- 
{enza dell’ 11 aprile. 

Così ebbe termine questa Causa che fino 
dal 3 corr. si veniva agitando, e con essa 
si-chiuse la 1* quindicina della 2* sessione. 

È 10 del veniente giugno prineipierà la 
2° quindicina della predetta sessione , e 
dufante essa verrà trattata altra Causa per 
qualità di reati assai più grave di questa 
di.cui andiamo da parecchi giorni iutrat- 
tenendo i nostri lettori. In quella però, lo 
dioiamo fino d'ora per appagare la curio- 
sità di qualcuno, non trovasi compresa 
1° invasione accompagnata dall’ uccisione 
dei povéri fratelli Padovani di Porotto — 
crimine questo ché fa parte del quarto 
grappo che si svolgerà nella sessione di 
noxembre. 


S° 
Cose della provincia. — 
Togliamo dal Bollettino della Società 
Antonio Buonafede di Comacchio: 

*S6 le cose stanno, come riteniamo, nei 
termini espostici, |’ Azienda Valli volendo 
operare il concentramento delle Fabbriche 
Pesgi, non poteva metlere avanti proposta 
più'conveniente ai singoli interessati, sotto 
qualuoque punto di vista la si voglia con- 
siderare. 

Mie singole Ditte vengono assicurate 

L. 1000 per loro premio d’ opera e d’io- 
dastria, e quello che, a parer nostro, rende 
nieglio valatabile una tate combinazione, 
sitè, che così viene a: togliersi fino il 
difbbio che un Fabbricatore potesse tal- 
vdlta escire, dallo:stretto ‘bimite «della. mo: 
ralità per bilanciare, in qualche modo, 
le perdite cui si trovasse altrimenti esposto. 

Tutto il personale inservieòtà trova în: 
dubbia guarentigia d’ essere occupato pei 

precisi termini dell’ oggi, col patto d’ e- 
menda stabilito in caso di sua restriazione. 

Gli Istituti di Beneficenza infihe guada- 
goeranno annue L. 2000 pel nuovo assegno 
fatto loro su questo cespite. dall’ Azienda 
suddetta, unite ad altre bellissime L. 1050, 
che si offrono annualmente dal Ceto stesso 
dei Fabbricatori. 

; Tutto ora dipende dall’ adesione del 
Consiglio, che, altrettanto che noi, per= 
suaso della bontà dell’ affare, non se lo 
farà certo ripetere due volte per racco- 
gliere una. così dolce manna. 


“RI Po fra poche ore sarà rientrato 
al disoito del segno di guardia, e cessia- 
mo pertanto, da oggi, dal pubblicare il 
relativo bollettino. ; o Ual z 
; toe PEA 

Artisti ferraresi. — Ani ai 
trionfi avvezza , entusiasma ancora una 
volta il pubblico di Firenze. Accanto alla 
Bianeglini, all’ Aldighieri che ne sono gl’io- 
terpreti, trovasi loro degno compagno il 
tenore nostro concittadino Augusto Celada. 
I giornali fiorentini tessono di lui i mi- 

gliori elogi, e ci piace di riprodurre dal- 
l'Opinione Nazionale le seguenti linee: 

< Che dire dell’esimio tenore Cclada? 

Reduce da Genova ove al teatro Carlo Fe- 
}lice ebbele più entusiastiche acclama- 
zioni, anche nell’ Aida non ne smeotì la 
fama che lasciò di sè, quando nel 1874 


‘allo stesso leatro Pagliano si produsse col- 
 l’Affricana. E non poteva essere diversa 
mente, poichè Augusto Celada è artista 
i vero in tutta |’ estensione della parola ; è 
i captanie ed altore. 
3 La voce di questo tenore è maschia e 
È nello stesso tempo di una tempra  nobi- 
lissima, e capace d’ esprimere i sentimenti 
più teneri come quelli più forti. Egli colla 
massima disinvoltura arriva sino al sì 
naturale ». 


"N'eatro 'Tosi-Borghi. — Noi 
stavamo per corricarcì e non sapevamo an- 
cora raffrenare le risa, ricordando gli 
spropositi sequispedali del Gerente ‘Re- 


ALZE®M: © FERRARESE 
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sponsabile, e la faceta farsa di A. Goa- 
gnatti intitolata « / disordinato. » Di 
quest’ ultima - caso raro !- si è chiamata 
la replica. La chiusa, senza esagerazione, è 
Goldoniana. Ringraziamo il Rossi ed il 
Leigheb di averci fatta passare ana serata 
nel modo più igienico, ridendo. 

— Questa sera si rappresenta : La Gen- 
te Fossile nuovissima produzione io 4 atti 
di Vittoriano Sardou. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Slefani) 

Roma 17. — Versailles 16. Alla 
Camera nella discassione dell’ amnistia 
parlarono Clemenceau e Lokroy in favore. 
Lanny contro. 


Salonicco 16. — Sei fra i priocipali 
colpevoli furono oggi condannati e gi 
stiziati. Il processo continua. Tranquilli 
perfetta. 


Costantinopoli 16. — Furono falli a 
Salonicco altri 18 arresti. 

Un dispaccio del governatore di Sofia 
annunzia che gl’ insorti del villaggio di 
Racovitch fuggirono sui Balcani dopo di 
avere incendiato il villaggio. 


Bukarest 17. — fl Governo sospese le 
operazioni di léva di quest’ anno. 

Bombay 46. — Il vapore Assiria della 
compagnia fubattino è partito ieri per 
Genova, ed è arrivato |’ Australia. della 
stessa compagnia: 


Calcuta 18. — È arrivato il vapore 
Livorno della Società del Lioyd italiano ; 
esso carica pel Mediterraneo. 


Parigi 47. — Il Journal Official pub 


blica la nomina di Faye a sottosegretario. 


di Stato all’ interno. 
PARLAMENTO. NAZIONALE 


Roma 16 — Camera DEI DEPUTATI. 


Prendési in considerazione la proposta 
Serpi per aggregare ì comuni di Murri, 
, e Lacona,< ora formanti parte del 
circondario di Lanusei, al circondario di 
Cagliari. i 

IL ministro dell’ interno però fa;a que- 
800 figuardo ampie ‘riserve, perché .havvi 


: ‘pure l'interesse del ministro guardasigilli 


e finora il ministero dell’ interno non ri- 
cevette ia proposito alcuna delle istanze 
che la legge prescrive. 

Si prosegue la discussione dei rima- 
nenli capitoli del bilancio definilivo del 
1876 del ministero d’ agricoltura e com- 
mercio, che sono approvati dopo alcuni 
dubbi sollevati da Amadei e da Lovito , 
circa |’ utilità di conservare |’ ufficio del- 
l economato generale e ragguagli dati da 
Maiorana. 

Prendesi poscia a trattare il bilancio 
definitivo del 1876 pel ministero d' istru- 
zione pubblica. 

Baccelli Guido e Spantigati svolgono 
P interpellanzaj annunziata | intoroo al re- 
Golamenti quiversitari pubblicati da Bon- 
ghi; Baccelli trattando di quelli relativi 
alla Facoltà medico-chirurgica, Spantigati 
di quelli della Facoltà legale, censuran- 
doli come pregiudizievoli ai buoni stadi 
e violatori delle antiche consuetudiai uni- 
versitarie e delle attribuzioni naturali dei 
professori componenti le varie Facoltà. 


eee 
BORSA DI FIRENZE 
Firenze 1 _16 17 
Rendita italiana 75750| 7585 
ro. +... > i 2078 | 2176 
Londra (3 mesi) | .i 2725 | 2723 
Francia (a vista) . .l 10870 | 10875 
Prestito nazionale. .| 49 —n| — — 
Azioni Regia Tabacchi] 844 — » | 845 -- n 
AzioniBanca Nazionale 1980 — » |1980 —» 
Azioni Meridionali. ..| 312 05 fm] 313 —» 
Ibbligazioni » ——- |24- 
Banca Toscana. 995— n|990—» 
Credito mobiliare. .| 625 — » | 625 —» 
BORSE ESTERE 
Parioi 16 
Rendita francese 3 doi 6777 
» 0» 500! 10522 
Banca di Francia. .| — — 
Rendita italiana 5 010} 71 60 
Ferrovie Lombarde .| 146 — 


Obbligazioni Tabacchi — — 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane . 
Obbligazioni lombar. 

«romane. 


Azioni Tabacchi 


Cambio su Londra .| 25 22 5 
» sull’ Italia 8— 8 
Consolidati inglesi 96 318 | 96 


A WWVIASE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione Generale delle: Gabelle 
INTENDENZA DI FINANZA DI FERRARA 
AVVISO 


per miglioria non inferiore al ventesimo 
del prezzo d'aggiudicazione 


In relazione al precedente avviso d'asta 
del giorno 18 Aprile 1876, N. 9760 per 
l’ appalto della rivendita di generi di pri- 
valiva situata in Portomaggiore si rende 
noto che nel primo incanto oggi seguito, 
l'appalto per un novennio della precitata 
Rivendita venne deliberato pel prezzo of- 
ferto di annue L. 900 ‘e che ! insinua- 
zione di migliori offerte in aumento della 
preindicata somma, le quali non dovranno 
essere inferiori al ventesimo di essa, po- 
trà essere fatta nell’ Ufficio di questa In- 
tendenza nel termine perentorio di giorni 
15, decorribile da oggi e scadente alle 
ore 42 meridiane del giorno 29 Maggio 
1876. 

Dall’ Intendenza delle Finanze io Ferrara 

li 15 Maggio 1876. 


ta L’ Intendente 
LALOLI 
_——_—6 
Regno d’ Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Appalto dei lavori di manutenzione de- 


gli acciottolati delle Strade Comunali 
di Ferrara 


Avviso d’ Asta 


Alle orè 2 pomeridiane del giorno 23 
corrente mese si procederà in questa Mu- 
nicipale Residenza, avanti il Sindaco, o chi 
per esso, all’ appalto dei Javori suindicati, 
in base al piao esecutifo ‘compilato da 
questo Ufficio Tecnico Comuuale, in data 
26 Aprile corr. anno, visibile nella Segre- 
teria Municipale ogai giorno nelle ore 
d' Ufficio. © 

» AVVERTENZE 


1 lavori ascenderanoo alla somma di 
Ital. L. 11,280. 

“incanto seguirà a Offerte segrete, 
scritte su carta di Bollo da una Lira de- 
bitamente firmate, contenenti ìl ribasso di 
uD tanto per cento, e colle formalità. pre- 
scritte dal Regolamento approvato con R. 
Decreto 4 Settembre 1870 N. 5852, nè si 
farà luogo alla delibera, so le offerte non 
avranno superato od almeno raggiunto -il 
minimo di ribasso contenuto nella scheda 
che sarà depositata sul tavolo al momento 
dell’ Asta. 

Contemporaneamente alla presentazione 
delia offerta si dovrà fare il deposito, co- 
me cauzione provvisoria per le spese d'A- 
sto cella somma di L. 500. 

L’ aspirante deve giustificare la sua mo- 
ralità ed idoneità con la presentazione. di 
analoghi Certificati in data recente. 

All’ atto della stipulazione del Contratto 
d’ appalto, il Deliberatario dovrà giustifi- 
care di avere versato nélla Cassa dei De- 
positi e Prestiti il decimo dell'ammontare 
del prezzo di delibera come cauzione de- 
finitiva. È 

I lavori saranno eseguiti a fornitura nel 
termine di giorni sessanta operalivi © la- 
vorativi a contare dal Verbale di consegna. 

Il pagamento sarà eseguito in una sola 
rata dieci giorni dopo lo Stato finale dei 
lavori, colla ritenzione di due decimi sul 
prezzo di delibera da rilasciarsi dopo il 
collaudo, che avrà luogo tre mesi dopo 
lo Stato finale. 

Il termine dei fatali per la diminuzione 
del ventesimo è di giorni cinque e sca- 
dranno alle ore 2 pomeridiane del giorno 
29 andante. 

Tutte le spese d’ Asta e del Contratto 
sono a carico del Deliberatario. 


Ferrara 17 Maggio 1876. 
Il ff. di Sindaco 
Dott. LUIGI PARESCHI 
_____ 
(22 Inserzione ) 


Cassa di Risparmio in Ferrara 
Dietro diffida ricevuta dello smarrimento di 


un Libretto di Credito Vincolato segnato 
N. 982 intestato Cirelli Domenica in Pado- 


vani del fu Antonio, questo ‘Consiglio Am- 
ministrativo fa inlimo al Possessore del. me- 
desimo che entro il termine di mesi. 4 da 
oggi decorribili si presenti all’ Amministra 
zione all' effetto di giustificare i di lui titoli 
possessorj ; dec il qual termine senza 
che ciò siasi verificato, il Consiglio stesso 
riterrà nullo e di miun valore il Libretto 
smarrito e si intenderà facollizzato alla rin- 
novazione del medesimo, o al pagamento nelle 
mani dell’ istante di somma in esso indi 
cala senza responsabilità veruna. 
Ferrara 17 Maggio 1876 


Il Presidente 
F. FIORANI 


Esattoria Consorzi ale di Cento e Pieve 
SI FA NOTO 


Che col giorno 8 Giugno 1876 alle ore 
10 ant., ed occorrendo un secondo e terzo 
esperimento nei successivi 22 e 29 Giugno 
stesso mese ed anno, davanti all’ Ill.mo 
signor Pretore di Cento avrà luogo la su- 
bastazione dell’ Immobile di seguito de- 
scritto, per debito di Tasse arretrate. 

Una Lasa Civile posta in Cepto, inferno 
di proprietà intestata in Catasto ai signori 
Malagodi Tommaso fa Sebastiano e figli 
4ninorenni, 6 Malagodi Gaetano.e figli na- 
scituri, domiciliati ip Cento marcata coi 
Numeri 46° vecchio e 58 di nuova ana- 
grafe in Via Borgo da domani òra Cesare 
Cremonino, della Rendita di L. 551. 28:in 
Mappa N. 131-a 132-2 che confina, a le- 
vante coi Rampari, a mezzodì colla Via 
Cesare Cremonino, settentrione con le ra- 
gioni Padova Pellegrino di Cento. 

L'asta verrà aperta sol valore di Lire 
4134. 60. Deposito L. 206. 78. 

Le spese d'Asta, Tassa di Registro e 
Coutrattaali sono a carico dell’ aggiudi- 
catario. 


Cento 16 Maggio 1876. 
L’ Esattore — I. Fauzoni. 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto diBando Venale . 
(1.3 Inserzione ) : 


Ad Istanza della Cassa_ Risparmio di Fer- ; 
rara in persona'def Presidente del Consiglio 
Amministrativo e idirrettivo della medesima 
Sig. avv. cav. Filippo Fiorani qui domiciliato 
e rappresentato dal sottoseritto Procuratore 


SI RENDE NOTO 


Che nell’ Udièhza ‘che terrà ‘il ‘’sullodato 
Tribunale il giorno di Venerdì 23 Giugno * 
1876 alle ore'10 antimeridiane avrà luògo 
l'incanto per la vendita dell’ infradeseritto 
Stabile pignorato a pregiudizio di Bertelli 
Pietro di Portomaggiore — Vendita ordinata 
con Sentenza 98 Aprilé 1874 — colla quale; 
fu dichiarato altresì aperto il giudizio di con- £ 
corso ed asségnato ai creditori iscrilti il ter. 
mine di giorni 30 dalla Notifica del Bando « 
Venale entro il quale abbiano a presentare 
la ‘loro dimadda di collocazione dolegandone 
l° istruttoria al Giudice avv. Ulisse Zanotti e 
nella quale sono espresse le condizioni rela- 
live che risultano dal Bando formato dal Can- 
celliere nell' 8. Maggio andante. ostensibile 
nella Cancelleria Civile del suddetto Tribu- 
nale tra le quali: 

1° Quelle che la Vendita avrà luogo in un 
sol lotto, e l’ incanto sarà aperto sul prezzo 
di stima ‘di L. 4929. 83. 

2° Che non potranno farsi offerte minori 
di L. 5, e che oltre al decimo del prezzo. 
d’ Asta in L. 492. 98, si dovrà depositare da 
ciascuo Oblalore la somma di Lire 350 per 
le spese d' incanto. 


Descrizione dello Stubile da vendersi 


Un Corpo di terreno situato nel Comune 
di Portomaggiore in luogo dello Porto di 
Rotta composto di due piccoli corpi di ter- 
reno, in prossimità uno dall’ altro, in uno 
dei quali vi sono due fabbriche una per uso 
del proprietario, e l’ altro per uso di affitto 
con piccolo appezzamento sottoposto, ed il 
secondo corpo è semplicemente coltivabile; 
caricato nell’anno 1871 dell’ imposta erariale 
di L. 8. 

Il primo corpo contrassegnato coi Numeri 
Censuari 773 } 3388, 774 3 3389, confina a 
settentrione collo Sculo nuovo del terzo Cir- 
condario, a levante il condoito pubblico delto 
Daudolo e la Strada Comunale, a mezzodì 
colle ragioni di Giovauni Roversi, ed a po- 
nente colla Casa e.terreno di Bertelli Giu- 


seppe — La Casa che serve ad uso d' abita- 
zione del proprietario ed attigua allabita. 
zione di proprietà Bertelli Giuseppe col por- 
lico in comune è composta di due parti a 
differente livello, la più bassa delle quali di 
un portico d’ingresso e d'un ambieute con 
sovraposto salolto praticabile ; il. casso. più 


eltrato d'comiposto di un andito «che fa se: 


uso cucina: e. ‘d* una camera da lelto sovra 
2A levante'di'questa Casa ed.a poca 
lanza trovasi una Casa oblunga composta 
di quatiro ambienti al piano terra e quattro 
al- piano:superiore. — ’L'apperzamento sotto 
posto'‘a queste fabbriche è di giaciatura ele- 
vata, di coltivazione con' abbondante sopra- 
suolo — ‘Nella |propriett-di questo descritto 
corpo di terreno; ‘comprendosi anche il di- 
ritto di falciatara delle erbe naturali sulla 
lingua di terreno od arginatura compresa fra 
lo scolo nuovo la fossa di : Porto contrasse- 
gnata col Numero Censuario 2267 delle sud- 
delta Mappa 2667 3 3271, di Tavole 1. 93. 
L’ altro corpo di terreno contrassegnato del 
Numero 773 3 3531 della stessa Mappa in 
Portomaggiore di tavole 3.18 ha per confi- 
ni, a settentrione il suddelto scolo nuovo col 
suo argine, a levante le ragioni Bertelli Giu- 
seppe, a mezzodì le ragioni di Roversi Gia- 
como, ed a ponente le ragioni Cavallari E- 
inidio; viene coltivato a canapajo e vi esi. 
stono due filari di Morigelsi con Viti e molti 
frattari. a 
N tutto come alla perizia Depestel: e suoi 


‘Antica 
Fonte 


PESO 


’.acqua dell’ Amtiea Fonte di 


| schiarimenti e ratifica depositati in Atli ecc. | 
guild il portied suddetto;: di uà ambiente ad | 


Ferrara 17 Maggio 1876. 
*..° [Augusto Zambardi >; Ptoè: 


InsetZigid # przanierto 


Quei giovani che desiderassero ri- 
petizioni o private lezioni di Aritme- 
tica o di Algebra 0 di Geometria 
possono rivolgersi all’Amministrazio- 
ne della Gazzetta, ‘che indicherà lo- 
ro persona idonea. 


CASA DA VENDERE 
in strada Sonciîna al N. 25 
per le trattative rivolgersi 
all sig. Francesco Cavallina. 


Acqua 
ferruginosa 


Pejo è fra le fertuginose la più ricca 


di carbonati di ferro, e di soda e di gaz carbonicp ; a. per conseguenza la più efficace 


e. la meglio sopportata 


che esiste in quella di Recoara, ( vedi analisi Melandri ) . 


dai deboli. L’ acqua di Pejo. oltre essere priva del gesso 


con danno di chi ne usa, 


offre al confronto..il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


gazosa. 

.. 1É dotata di 
mente ‘nei dolori 
palpitazioni, alfezi 


città. 


roprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve. mirabil- 
tomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
ion nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. È DE È 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farthacisti tenta porre in commercio un’ cita, che vantasi pro- 


Hg veniente dalla Valle di «Peio, che non esiste allo scopo di+confsaderia colle rinomate 


18 acque di P. 


ejo. Per evitare l inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - Boncuerti. a) 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICIN 
a I DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 
“ |REVALENTA ARABICA 


cipio potè tollerare ed in soguito facilmente 
tornando per essa da nno stato di salute ver 
ad un normale benessere di sufficiente € con 


Cura N. 67,321. Bol 

Tn om 
pienò di 
enuti della sua deliziosa REvALENTA ARABICA + 


Detti Biscotti si 
bra inglese L. 4 50 — 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 

‘1 Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 

‘Miembrana Mucésa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


‘30 ANNI DI SUCCESSO - 75,000 CURE ANNUALI' 


ESTRATTO DI 80,000, 


1° uso della Revavenra Anssica Du Barry di Londra giovò in 
modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta 
ed. insistente inflammezione dello stomaco, a non poter mai sop- 
re alcun cibo, trovò nella REvALENTA quel solo che da prin- 
irigere, gustare, ri- 

me ote inquietante, 


lano, 5 aprile. | 


la, 8 settembre 1869. 
o al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore 


«i La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata. diffida ACHILLE 
MENGONI non essere mai stato suo. rappresentante; gli affari, fatti. 
collo stesso non saranno buoni. . 4 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DI MILANO 


4500 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 


Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 65 — 
1300 Letti di piazza e mezza. solidissimi con elastico . . » 60 — 
800 Ottomane complete elastico e materasso pièghevole , 
con copertura di filo a variati colori PRE RIO e: nc 
2350 Sedie da giardino pesanti verniciate canna. . da» 9a 12 
1400 Panche verniciato ‘color canna solide . ....,.. da » 18 a 24 
Bette matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- 
rasso di crine vegetale toda ae » 70 
‘Tavolette con lastre di marmo e servizio . . a n:40 e 50 
Fabbrica d' elastici a qualunque sistema a » 20 e 38: 
Miaterassi di crine vegetale 19% a 187 


Pronia spedizione a chi dirigo vaglia postale od assegno i 
a VOLONTÉ GIUSEPPE _ 
în Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 4 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 
e non dai rivenditori e risparmierete il 30 per: cento. 
Si spedisce îl catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. . 


fZI —P cia —_____ 0000 
ni | 


risana lo stomaco, i nervi 

i polmoni, fegato, glan- 

i dole, vessicà, reni, cervela 

1 lo, sangue: é membrana 


mucosa, ridona |’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo-da, 28 anni 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nausee 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest'oni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti , eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estennamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza , sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici por 1° alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza; l'unica alimentazione che garantisce contro tutti * 
i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


chia di 


la quale in { 


Cura N. 65,184 


nè il peso dei miei 84 anni. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 


a letto:twito l’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 


Ea Revalenta al Cioccolatte. 


PREZZI © In TAVOLETTE: fr. 2. 50 


RIVENDITORI : 


Giorgi, farm. - 
MODENA Farm. $. Filomena 


FERRARA Luigi Comastri, Borgo L 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi 
Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - 
- ‘fari. Sellnî - firm. “det Collegio. — PARMA A. Guarescl 
Gibertini Giovanni - P, Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


Francesco Braconi, sindaco. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50 ; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36 ; per 876, fr. 65. 
3 fr. 4, 50; fr 809. 


Casa BARRY DU BARRY eCc., | 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 

eoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 

— RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 

— PIACENZA Corti drog- - Farm. Roberti ‘di 


_———x@ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


Io seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- 
mento soffrendo continuamente d° infiammazione di ventre, colica | 
d’utero , dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiata avrei la mia età di venti 


ttanta, pure di avere un pò di salute. Per grazia di Dio 
la mia povera madre mi fece prendere la sua REvat&NtA An xsicA 
iorni mi ha ristabilita, e quia 

dovere ringraziarla per la ricuperata salute ch 

mentina Sarti 

Prunetto (circondari 
sie del 1 La posso assicurare che da due anni, usando questa merav 
onoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- | gliosa Revauevra, non sento iù alcun incomodo della vecchi: 
€ mie gambe diventarono forti, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 12 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuoceria abbiamo confezionati i BISCO TI DIREVALENTA 


Bisco ciolgono facilmente în bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoii nell” acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, esc. — Agevolano il sonno, le 
funtioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificand» le persone le più indebolite. — Ka Seatole di 1 lib - 
Sentele di ? libbre inglesi L. $. 


LA REVALENTA AL 


trovai gran Vantaggio con l’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttifera farina la 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori. 
la prego spedirmene ecc. 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è r.vusto come 
a_30 anni. lo mi seoto insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
visito anmalati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi 
chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto: 
Cura N. 78.910 Fossombrone (Marche), ! aprile 1872. 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni; da molti anni 
soffriva forte tosse, con vomili di sangue, debolezza per tutto il 
ecialmente alie gimbe, dolori alla testa ed inappeten: 
tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi gioi 
ch’ella ebbe preso la sua Revatenta spari ogni malore, _ ritor- 
, | naadogli l'appetito, cosi le forze perdute. Giasoppo Bossi. 
la Milano, 1° giugno, 


ini con quella ‘di una vec- 


i ho creduto mio 
lei debbo. 
408, via Sant Isaia. 

li Mondovi), 24 ott. 1868. 


CIOCCOLATTE 


Cura N. 67,324 Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869... 
Da lungo tempo oppresso da malallia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 


Notaio Pieter Porcheddu 
presso 1’ Avv. Stefano T oi, Sindaco di Sassari. 


Îlilano 


